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Erano le tre del mattino, lunedì, quan-
do un ordigno rudimentale è esploso
fuori dalla sede dell’Istituto Italiano
di Cultura, ufficio culturale dell’Am-
basciata d’Italia a Città del Messico.
Lo scoppio s’è confuso tra i fuochi d’ar-
tificio per la festa messicana dedicata

alla Madonna di Guadalupe. Non ci
sono state vittime, ma il portone
dell’Istituto è stato divelto e in parte
distrutto dalla deflagrazione di una
«bomba fatta in casa con una lattina
di gas butano e polveri», come ha spie-
gato Gustavo Ruiz, l’esperto della Pro-
cura di Mexico City che ha aperto
un’inchiesta per danni alla proprietà.
Il 13 dicembre è circolata online la ri-
vendicazione in italiano e spagnolo di
un gruppo anarchico, la «Cellula Rivo-
luzionaria-G.Segata Antolini
Pgg-Fai», che s’ispira alla figura di Ga-
briella Segata, anarchica italiana im-
prigionata negli Usa nel 1918 e al rivo-
luzionario messicano Práxedis G.
Guerrero (in sigla Pgg), morto in bat-

taglia contro l’esercito del dittatore
Porfirio Díaz nel 1910. Lo stesso grup-
po lo scorso 25 novembre ha inviato
del materiale esplosivo all’arcivesco-
vo della capitale messicana Norberto
Rivera. La sigla Fai sta per Federazio-
ne anarchica informale - niente a che
vedere con la Federazione anarchica
italiana - e appare alla fine del comu-
nicato. La stessa firma che ha rivendi-
cato il pacco bomba nella sede di Equi-
talia a Roma e quello recapitato al pre-
sidente di Deutsche Bank, Joseph Ac-
kermann, a Francoforte l’8 dicembre
scorso, cioè solo quattro giorni prima
dell’attentato in Messico.

LA DIRETTRICE
La scuola d’italiano dell’Istituto della
capitale messicana è tra le più impor-
tanti del circuito dei nostri centri cul-
turali all’estero, ma non è mai stata
un obiettivo sensibile. «In generale
c’è molta simpatia e rispetto dei messi-
cani verso il nostro Paese e anche le
autorità sono molto sorprese e morti-
ficate per quanto accaduto» afferma
Melita Palestini, direttrice dell’Istitu-
to. Attacchi simili erano stati perpetra-
ti ai danni di altri Istituti: a Barcellona
nel 2005, ad opera di anarchici, e ad

Atene nel 2008, quando vennero
sventati degli attentati con bombe
incendiarie, ma restano comunque
casi isolati con ragioni di fondo di-
verse. Infatti, i gruppi “affiliati” alla
Fai nel mondo sono numerosi e in
Messico sono almeno una decina le
formazioni conosciute. Il messaggio
della cellula Pgg-Fai rivela l’inten-
zione d’intervenire nelle relazioni
diplomatiche tra Messico e Italia.

Secondo il comunicato sono «Pae-
si in cui regna il Fascismo» e bisogna
dare «continuità alla campagna dei
nuclei confluiti nella Fai dell’Euro-
pa per sabotare i potenti capitalisti e
i governi a livello internazionale»,
seguendo l’esempio «del compagno
anarchico italiano Federico Buo-
no».

Buono è stato arrestato lo scorso
15 giugno a Milano per detenzione
e trasporto di materiale esplosivo. È
stato scarcerato l’8 luglio, e quindi
ha scelto, come lui stesso afferma in
un comunicato, «di non presenziare
al processo e rinunciare agli avvoca-
ti». È stato assolto l’1 dicembre «per-
ché il fatto non sussiste». Una serie
di strane coincidenze che portano fi-
no a Città del Messico.❖

CITTÀ DEL MESSICO

Arrestato
un capo
degli Zetas

Attentato in Messico
contro l’Istituto
di cultura italiano
Una tortuosa pista anarco-insur-
rezionalista lega i pacchi-bom-
ba contro Equitalia a Roma e la
Deutsche Bank a Francoforte
con l’ordigno che lunedì notte è
esploso contro l’Istituto italiano
di Città del Messico.

Non è il capo dei capi del famigerato gruppo di narcotrafficanti degli Zetas ma uno
dei suoi 34 fondatori: Lucío Hernández Lechuga, alias El Lucky, capo negli stati meridionali
di Veracruz, Puebla e Oaxaca, è stato arrestato dalla Marina messicana. Era nella lista dei
super ricercati. Il boss Heriberto Lazcano, alias El Lazca, è tra i 10 capi ancora in libertà.
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